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FAQ – Tipologia 611 (Bando DRD n. 861 del 27novembre 2024) 

FAQ	n.	1	‐	Compatibilità	tra	il	riconoscimento	del	premio	e	l’attività	di	docente	a	tempo	determinato	

Domanda: 
È possibile presentare domanda per il riconoscimento del premio destinato ai giovani agricoltori che si insediano 
per la prima volta come capo azienda agricola, continuando contemporaneamente a svolgere attività di 
insegnamento in una scuola pubblica come docente a tempo determinato? 

Risposta: 
Ai sensi dell’Articolo	7,	punto	1 del bando DRD n. 861 del 27 novembre 2024, è possibile presentare domanda per 
la misura 6.1.1 anche svolgendo un’attività lavorativa diversa da quella agricola, come l'insegnamento. Tuttavia, è 
richiesto che l’attività	agricola	sia	prevalente rispetto ad altre attività lavorative. Il ruolo di capo azienda agricola 
implica la responsabilità esclusiva della gestione aziendale sotto il profilo civile, fiscale e amministrativo, come 
riportato nell’Articolo	9 del bando.  

 

FAQ	n.	2	‐	Trasformazione	da	ditta	individuale	a	SRL	unipersonale	

Domanda: 
Un imprenditore già insediato come ditta individuale da oltre 5 anni può accedere alla misura se apre una SRL 
unipersonale agricola? 

Risposta: 
No, ai sensi dell’Articolo	7,	punto	3 del bando, possono accedere al premio per il primo insediamento solo i giovani 
agricoltori che si insediano per la prima volta in qualità di capo azienda. Nel caso descritto, l’imprenditore risulta già 
insediato da oltre 5 anni e non soddisfa il requisito di primo insediamento previsto dal bando. L’apertura di una 
nuova società non modifica lo status di insediamento precedente. 

 

FAQ	n.	3	‐	Approvazione	della	modifica	al	PSR		

Domanda: 

Cosa accade se la modifica al PSR Campania 2014-2022 non viene approvata? 

Risposta: 

Come precisato nell’Articolo	2 del bando, l’efficacia della misura 6.1.1 è subordinata all’approvazione della modifica 
al PSR Campania 2014-2022. In caso di mancata approvazione, la Regione Campania non assume alcun obbligo 
giuridico nei confronti dei richiedenti, e le domande presentate non potranno beneficiare del premio previsto. 

 

FAQ		n.	4	‐	Investimenti	in	macchine	e	attrezzature	usate	e	connessione	con	altre	misure	
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Domanda: 
In merito al criterio di selezione n. 5 “Caratteristiche tecniche del Piano di Sviluppo Aziendale” (PSA), è possibile 
considerare come investimenti ammissibili: 

1. Macchine e attrezzature usate? 

2. Macchine e attrezzature oggetto di investimenti previsti da altre misure (es. misura SDR01)? 

Risposta: 
Secondo quanto stabilito dal bando	 DRD	 n.	 861	 del	 27/11/2024, i criteri di selezione e le condizioni di 
ammissibilità degli investimenti previsti nel PSA seguono quanto riportato nei punti specifici relativi agli 
investimenti tecnologici e migliorativi. 

1.	Investimenti	in	macchine	e	attrezzature	usate	

Ai sensi dell’Articolo	8,	punto	3, gli investimenti previsti nel Piano di Sviluppo Aziendale devono essere orientati 
all’innovazione e all’efficienza aziendale. Il bando specifica che le macchine e le attrezzature ammissibili al 
finanziamento devono essere nuove e non già utilizzate. Pertanto, non	 sono	 ammissibili	 gli	 investimenti	 in	
macchine	 e	 attrezzature	usate, in quanto non rispondono ai requisiti di innovazione richiesti per ottenere il 
punteggio associato alle “Caratteristiche tecniche del PSA” (Criterio di selezione n. 5). 

2.	Investimenti	riferiti	ad	altre	misure	

Per quanto riguarda le macchine e attrezzature che sono già oggetto di investimenti riferiti ad altre misure, come la 
misura SDR01, il bando non	ammette	la	duplicazione	o	il	cumulo	di	agevolazioni per il medesimo investimento. 
Tale principio è stabilito nell’Articolo	11,	punto	2, il quale prevede che gli investimenti proposti nel PSA siano 
esclusivi e non già finanziati o richiesti nell’ambito di altre misure. Se l’investimento riguarda macchinari o 
attrezzature il cui finanziamento è stato approvato o richiesto nell’ambito della misura SDR01, tali beni non possono 
essere inclusi nel PSA presentato per la misura 6.1.1. Inoltre, è necessario garantire la non	sovrapposizione	tra	le	
fonti	di	finanziamento, come specificato dal principio di unicità del finanziamento. 

 

FAQ	n.	5	‐	Calcolo	degli	importi	per	il	punteggio	degli	investimenti	

Domanda: 
Nel calcolo del punteggio per il principio di selezione n. 5, bisogna considerare il costo imponibile o il costo 
complessivo (imponibile + IVA)? 

Risposta: 
Ai sensi dell’Articolo	10,	punto	5, per il calcolo del punteggio relativo agli investimenti previsti nel Piano di Sviluppo 
Aziendale, si considera il	costo	complessivo, comprensivo di IVA. Per i miglioramenti fondiari, la determinazione 
dei costi può avvalersi delle tabelle UCS aggiornate ISMEA, come specificato nell’allegato tecnico del bando. 

 

FAQ	n.	6	‐	Ammissibilità	di	una	società	agricola	SRL	
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Domanda: 
Una società agricola SRL con due soci e un amministratore unico di età inferiore ai 40 anni è ammissibile per il 
premio? 

Risposta: 
Sì, una società agricola SRL può essere ammessa al premio, a condizione che rispetti i requisiti indicati nell’Articolo	
7 del bando. In particolare, l’amministratore unico deve essere il giovane agricoltore che si insedia per la prima volta 
come capo azienda e deve possedere pieni poteri di gestione ordinaria e straordinaria. La documentazione societaria, 
come lo statuto e l’atto costitutivo, sarà valutata per verificare la conformità ai requisiti. 

 

FAQ	n.	7	‐	Investimenti	per	il	punteggio	di	28	punti	

Domanda: 
Gli investimenti per ristrutturazioni edilizie o miglioramenti fondiari superiori a 30.000 € possono ottenere 28 
punti? 

Risposta: 
Ai sensi dell’Articolo	10, gli investimenti che rispettano le soglie economiche e tecniche stabilite possono ottenere 
il punteggio massimo previsto. Gli interventi come la ristrutturazione di fabbricati aziendali o la realizzazione di 
frutteti con recinzione perimetrale sono ammissibili, purché dettagliatamente descritti e giustificati nel PSA. 

 

FAQ	n.	8	‐	Frazionamento	aziendale	tra	parenti	

Domanda: 
Il trasferimento di terreni da una società agricola SRL a un familiare di primo grado configura un frazionamento 
aziendale? 

Risposta: 
No, il trasferimento di terreni da una società agricola SRL a un familiare di primo grado non configura un 
frazionamento aziendale, in quanto la società di capitali è un’entità giuridica distinta. Tuttavia, il richiedente deve 
soddisfare i requisiti di primo insediamento previsti dall’Articolo	7,	punto	3 del bando e dimostrare la piena 
indipendenza gestionale rispetto alla società cedente. 

 

FAQ	n.	9	‐	Determinazione	della	PS	aziendale	per	terreni	in	più	regioni	

Domanda: 
Come si calcola la PS aziendale se una parte dei terreni si trova in un’altra regione? 

Risposta: 
Ai sensi dell’Articolo	 8, la PS aziendale deve essere calcolata sulla totalità della superficie aziendale, 
indipendentemente dalla regione in cui sono ubicati i terreni. Tuttavia, per beneficiare del premio, è necessario che 
la superficie maggiore ricada in Campania. 
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FAQ	n.	10	‐	Investimenti	in	impianti	arborei	e	miglioramenti	fondiari	

Domanda: 
Gli investimenti in impianti arborei (oliveti, castagneti, frutteti) possono essere ammessi e come vanno quantificati? 

Risposta: 
Sì, gli impianti arborei rientrano tra gli investimenti ammissibili per il calcolo del punteggio ai sensi dell’Articolo	10,	
punto	5. La quantificazione della spesa può essere effettuata utilizzando: 

 Il prezzario regionale per i miglioramenti fondiari; 

 Le tabelle UCS aggiornate ISMEA (2024). 
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FAQ - DRD n. 861 del 27novembre 2024 

integrazione 07 gennaio 2025 

11. FAQ - Tempistiche di insediamento  

Domanda: 
Un agricoltore che ha aperto la partita IVA il 01/09/2022, la posizione presso la CCIAA il 
15/03/2023 e la posizione INPS il 06/01/2023 soddisfa i requisiti di eleggibilità? 

Risposta: 
No, il richiedente non soddisfa i requisiti di eleggibilità stabiliti dall’Articolo 7, punto 3, 
poiché l’insediamento come capo azienda deve essere avvenuto entro i 24 mesi precedenti 
la data di pubblicazione del bando. L’apertura della partita IVA agricola è avvenuta oltre 
tale limite (più di 24 mesi prima). Pertanto, il richiedente non è ammissibile. 

 

12. FAQ - Iscrizione INPS come CD o IAP  

Domanda: 
È possibile presentare la domanda di sostegno con la sola richiesta di iscrizione all’INPS 
come CD o IAP? 

Risposta: 
No. Ai sensi dell’articolo 8.1 Eleggibilità del richiedente è possibile presentare la domanda 
di sostegno rispettando tutte le condizioni indicante nel succitato articolo; ovvero: 
-  aver già costituito, aggiornato e validato il fascicolo aziendale… 
- avere età non superiore a quaranta (40) anni (quarantuno anni non compiuti)… 
- essersi insediato per la prima volta in un’azienda agricola in qualità di unico capo 

azienda, assumendone la relativa responsabilità civile e fiscale, con l’apertura della 
partita IVA e l’attivazione della CCIAA con codice ATECO 01… 

- aver aperto per la prima volta la posizione previdenziale ed assistenziale presso l’INPS 
in qualità di unico titolare coltivatore diretto unità attiva di azienda agricola o 
Imprenditore Agricolo Professionale (I.A.P. provvisorio e/o definitivo). 

 

13. FAQ - Passaggio di terreni tra coniugi  

Domanda: 
Se il coniuge del richiedente non è mai stato titolare di un’azienda agricola, la concessione 
in affitto dei terreni è ammissibile per il bando? 
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Risposta: 
Sì, il passaggio dei terreni tramite affitto è ammissibile anche se il coniuge cedente non è 
mai stato titolare di un’azienda agricola. Ai sensi dell’Articolo 8, punto 1, il richiedente 
può accedere al contributo se acquisisce la titolarità dell’azienda agricola o i terreni in affitto 
entro i termini stabiliti dal bando. La condizione essenziale è che il richiedente soddisfi i 
requisiti di primo insediamento come capo azienda. 

 

14. FAQ - Ammissibilità di una società agricola semplice costituita come impresa 
inattiva 

Domanda: 
Una società agricola semplice, costituita il 11/05/2018 con apertura della P.IVA e iscrizione 
alla CCIAA come impresa inattiva (senza avvio immediato dell’attività), può partecipare al 
bando misura 6.1.1 del PSR Campania se, successivamente, attiva la posizione presso la 
CCIAA e rende operativa l’azienda? 

Risposta: 
No, ai sensi dell’Articolo 8.1 del bando DRD n. 861 del 27/11/2024, il primo 
insediamento, inteso come apertura della P.IVA e attivazione della posizione presso la 
CCIAA, deve avvenire entro i 24 mesi antecedenti la pubblicazione del bando, ovvero non 
prima del 27/11/2022. Poiché la costituzione e l’apertura della P.IVA risalgono al 
11/05/2018, la società agricola semplice non soddisfa i requisiti di ammissibilità, e 
l’attivazione tardiva della posizione presso la CCIAA non modifica questa condizione. 

 

15. FAQ – Richiesta chiarimenti trasversali sulla tipologia 6.1.1 del PSR Campania 
2014/2020  

A. Necessità del colloquio di capacità professionale per richiedenti privi di titolo di 
studio in agraria 

Domanda: 
È obbligatorio per i richiedenti senza titolo di studio in agraria aver sostenuto il colloquio 
di capacità professionale presso la Commissione provinciale prima di presentare la domanda 
di sostegno? 

Risposta: 
No, come previsto dall’Articolo 13, del bando, il beneficiario dovrà “acquisire un’adeguata 
qualifica e competenza professionale al massimo entro diciotto (18) mesi decorrenti dalla 
data di sottoscrizione della decisione individuale di concessione dell’aiuto (DICA) nel 
caso in cui non siano possedute dal richiedente al momento della presentazione della 
domanda di sostegno, pena la revoca del premio”. 
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. 

 

B. Ammissibilità di un investimento in vigneto senza autorizzazioni 

Domanda: 
Un’azienda con obiettivo aziendale la realizzazione di un vigneto per uva da vino può 
considerare l’investimento ammissibile ai fini del calcolo del punteggio, anche se non 
dispone delle autorizzazioni necessarie per l’impianto? 

Risposta: 
No. L’investimento, ai fini del riconoscimento del relativo punteggio, deve essere 
cantierabile, ovvero il richiedente dovrà già essere in possesso delle autorizzazioni relative 
all’impianto oggetto di investimento. 

 

C. Validità di un corso di formazione della programmazione 2007/2013 ai fini del 
punteggio 

Domanda: 
Un corso di formazione completato nell’ambito della programmazione 2007/2013 è valido 
per l’attribuzione del punteggio relativo al principio di selezione n. 1? 

Risposta: 
Sì, un corso di formazione concluso durante la programmazione 2007/2013 può essere 
considerato valido per l’attribuzione del punteggio relativo al principio di selezione n. 1, a 
condizione che rispetti i criteri indicati nell’Allegato C del bando. 

 

D. Ammissibilità delle certificazioni SQNPI e GLOBAL GAP ai fini del punteggio 

Domanda: 
Le certificazioni SQNPI  e GLOBAL GAP sono ammissibili per il punteggio relativo al 
principio di selezione n. 5? 

Risposta: 
Sì, le certificazioni SNQPI e GLOBAL GAP sono ammissibili per l’attribuzione del 
punteggio relativo al principio di selezione n. 5, poiché rientrano nei regimi di qualità 
conformi all’Articolo 16, paragrafo 1, del Regolamento (UE) 1305/2013 e rispondono ai 
requisiti previsti dal bando. 
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FAQ - DRD n. 861 del 27 novembre 2024 

Integrazione n. 3 del 21 gennaio 2025 

FAQ 16. Presentazione della relazione tecnico-agronomica tramite piattaforma SIGEI 

Domanda: Al punto 12.3 "Documentazione di Progetto" del bando in oggetto, si riportano 

i punti salienti che deve contenere la relazione tecnico-agronomica. Dunque, non va 

presentata mediante la piattaforma SIGEI? 

Risposta: La relazione tecnico-agronomica deve essere presentata secondo le indicazioni 

del bando. Attualmente, non è previsto l'utilizzo della piattaforma SIGEI per la sua 

presentazione. Si raccomanda di seguire le modalità specificate nel bando per l'invio della 

documentazione richiesta. 

FAQ 17. Richiesta e numero di preventivi per il quadro economico degli investimenti 

Domanda 1: La richiesta dei preventivi deve essere inviata dal portale SIAN? 

Risposta 1: No, è sufficiente allegare un preventivo conforme alle indicazioni fornite nelle 

disposizioni generali. Ovvero, il preventivo deve necessariamente:  

✓ riportare la dettagliata e completa descrizione dei beni proposti (ditta produttrice se diversa 

dalla ditta offerente, modello, caratteristiche tecniche principali) e il loro prezzo unitario 

(sono esclusi preventivi “a corpo”);  

✓ riportare i seguenti dati essenziali: a) ragione sociale e partita IVA, numero offerta e/o data, 

indirizzo della sede legale e/o amministrativa;  

b) tempi di consegna/collaudo (se del caso) del bene oggetto di fornitura;  

c) prezzo dell’offerta e modalità di pagamento;  

d) data, luogo di sottoscrizione del preventivo e firma leggibile;  

✓ essere in corso di validità.   

Domanda 2: Il numero dei preventivi da richiedere, per ogni voce di spesa prevista, rimane 

sempre in numero di tre? 

Risposta 2: No, è sufficiente un unico preventivo.  

FAQ 18. Trasferimento di bestiame e frazionamento aziendale 

Domanda: Nel caso di trasferimento a titolo oneroso di una parte del bestiame (es. vacche) 

posseduto da un genitore a un figlio, senza che il primo cessi la propria attività, si configura 

come un frazionamento aziendale? 
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Risposta: Sì, il trasferimento parziale di bestiame senza la cessazione dell'attività da parte 

del cedente può configurarsi come frazionamento aziendale, il che è contrario alle 

disposizioni del bando. Si raccomanda di consultare le specifiche normative indicate nel 

bando per evitare situazioni di inammissibilità. 

FAQ 19. Codici Produzione Standard (PS) per le vacche 

Domanda: Nella Tabella codici P.S. adottati dalla Regione Campania ci sono tre diversi 

valori riferiti alle vacche. A quale tipologia specificatamente si riferisce il codice 

Rubrica_RICA J19? 

Risposta: Come indicato in Tabella “codici P.S. adottati dalla Regione Campania” con il 

codice Rubrica_RICA J19 "Vacche" con un valore di 1.093 Euro_per_capo e si riferisce 

generalmente alle vacche non specificamente classificate come da latte o nutrici. 

Diversamente, J07 Vacche da latte con un valore di 1.385 Euro_per_capo, J08 per altre 

vacche (vacche nutrici, vacche da riforma) per un valore di 752 Euro_per_capo. E’ onere 

del richiedente indicare l’opportuna classificazione.  

FAQ 20. Ammissibilità delle spese per investimenti 

Domanda: In merito al bando in oggetto, si chiedono chiarimenti riguardanti 

l’ammissibilità delle spese relative agli investimenti, nello specifico: 

• Ristrutturazione di un fabbricato aziendale da adibire a laboratorio di 

trasformazione e punto vendita aziendale; 

• Realizzazione del logo aziendale e sito web destinato alla vendita di olio. 

Risposta: La ristrutturazione di un fabbricato aziendale da adibire a laboratorio di 

trasformazione e punto vendita aziendale è ammissibile se prevista nel Piano di Sviluppo 

Aziendale (PSA) e conforme alle normative vigenti. La realizzazione del logo aziendale e 

del sito web destinato alla vendita di olio è ammissibile se funzionale agli obiettivi del PSA 

e debitamente giustificata. Si raccomanda di consultare le sezioni pertinenti del bando per 

dettagli specifici. 

FAQ 21. Documentazione necessaria per lavori edili 

Domanda: Per i lavori edili, è sufficiente presentare il computo metrico o è obbligatorio 

allegare anche il preventivo rilasciato dalla ditta esecutrice dei lavori? 

Risposta: È necessario presentare sia il computo metrico estimativo che un preventivo 

rilasciato da ditta qualificata, in conformità con le disposizioni del bando, per garantire 

trasparenza e correttezza nella valutazione delle spese. 

FAQ 22. Accesso alla misura 6.1.1 per attività di elicicoltura 
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Domanda: Si richiede conferma sulla possibilità di accesso alla misura 6.1.1 da parte di un 

giovane agricoltore che intenda avviare un’attività di allevamento di lumache (elicicoltura 

- codice ATECO 01.49.90: Allevamento di altri animali non classificati altrove). Inoltre, si 

richiede chiarimento sulla modalità di determinazione della Produzione Standard (PS) in 

relazione a tale attività. 

Risposta: L'attività di elicicoltura è ammissibile nell'ambito della misura 6.1.1. Per la 

determinazione della Produzione Standard (PS), si deve fare riferimento all’area a 

seminativo dedicata all’elicicoltura.  In considerazione delle specificità di queste 

produzioni e considerando che l'elicicoltura si attua esclusivamente su libero terreno e 

all'aperto, senza coperture o l'uso di protezione, questo metodo consiste nell'introdurre, in 

apposite recinzioni, chiocciole fattrici destinate ad accoppiarsi e a moltiplicarsi, 

appartenenti specie Helix aspersa, Helix pomatia, Helix lucorum ecc. Il sistema prevede una 

recinzione perimetrale esterna, atta a contenere l'intero impianto e ad evitare incursioni da 

parte di predatori dall'esterno. I recinti così costruiti saranno seminati all'interno con 

l'alimentazione che nutrirà le chiocciole. I semi consigliati per una sufficiente e adeguata 

nutrizione, ingrasso veloce e protezione per mezzo delle foglie laminari e molto sviluppate 

contro i raggi solari sono: Ravizzone ungherese o Cavolo cavaliere (Brassica oleracea var. 

viridis); Bietola da coste (Beta vulgaris var. cicla); Radicchio Spadone (Cichorium intybus); 

Trifoglio Nano (Trifolium repens); Girasole (Helianthus annuus); ecc. Per il calcolo del 

valore della PS, si utilizzerà il codice D14 (Orticole - all'aperto) 41.622,63 €/ha, parametrato 

sulla superficie dei recinti utilizzati per l’allevamento. 

FAQ 23. Validità di corsi di formazione ai fini del punteggio (Principio di selezione n. 

5) 

Domanda: Due corsi di formazione di 115 ore ciascuno, completati nell’ambito della 

programmazione 2014/2020, sono validi per l’attribuzione del punteggio? 

Risposta: Sì, i corsi completati nell’ambito della programmazione precedente sono validi 

per l’attribuzione del punteggio se l’ambito tematico è coerente con il Piano di Sviluppo 

Aziendale (PSA). Sono organizzati da un ente accreditato e rispettano i requisiti di durata 

minima di 200 ore, come indicato nel bando all'Articolo 9, sezione “Criteri di selezione”. 

FAQ 9. Impianto fotovoltaico come investimento ammissibile (PSA) 

Domanda: La realizzazione di un impianto fotovoltaico su una struttura agrituristica è 

ammissibile? 

Risposta: Sì, se inserito nel PSA come strumento finalizzato al miglioramento della 

produzione agricola.  

FAQ 24. Partecipazione di una cittadina extra UE in una società agricola 
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Domanda: La presenza di una cittadina extra UE con permesso di soggiorno valido tra i soci 

di una società agricola preclude la partecipazione al bando? 

Risposta: La presenza di una cittadina extra UE con permesso di soggiorno valido tra i soci 

di una società agricola non preclude la partecipazione al bando. Tuttavia, si deve garantire 

che il rappresentante legale della società richiedente il beneficio abbia tutti i requisiti 

indicati all’Articolo 7. 

FAQ 25. Vigneto come investimento ammissibile 

Domanda: È possibile giustificare il punteggio con la realizzazione di un vigneto secondo i 

costi standard? 

Risposta: Sì, a condizione che i diritti di impianto siano acquisiti prima dell’emissione 

del DICA e che il vigneto sia incluso nel PSA come investimento strategico. Questa opzione 

è ammessa all’Articolo 10, punto sugli investimenti produttivi. 

FAQ 26. Preliminare di fitto a 10 anni come requisito per partecipare 

Domanda: Un imprenditore può partecipare presentando un preliminare di fitto 

condizionato all’approvazione del finanziamento? 

Risposta: No, il possesso dei beni sui quali si intende realizzare il PSA deve essere garantito 

da titolo di proprietà oppure da un contratto di affitto redatto in forma scritta e registrato, 

di durata pari ad almeno dieci (10) anni dalla data di presentazione della domanda. 

FAQ 27. Trasferimento di azienda e riduzione della superficie aziendale 

Domanda: Con il trasferimento dell'azienda dal genitore al figlio e contestuale chiusura 

dell'attività agricola da parte del primo si configura una riduzione della superficie aziendale 

in quanto alcuni dei proprietari dei terreni in affitto all'azienda di origine non intendono più 

concedere in affitto i loro terreni all'azienda subentrante; fermo restante il limite della PS, 

l'azienda può accedere ai benefici della Misura 611 o configura come un 

frazionamento aziendale?   

Risposta: L’imprenditore può accedere al beneficio della misura in oggetto, se il 

trasferimento include la chiusura dell’attività del cedente e il subentrante soddisfa i 

requisiti per l’insediamento come capo azienda. La riduzione della superficie non deve 

compromettere il rispetto del requisito della Produzione Standard minima. 

FAQ 28. Leasing di macchinari e punteggio 

Domanda: L’acquisizione di un macchinario tramite leasing consente di ottenere i 28 punti 

previsti per investimenti superiori a €30.000? 
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Risposta: No, il leasing non è ammesso. 

 


